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CIRCOLARE N° 2 DEL  20 FEBBRAIO 2010 

 

 

RECEPIMENTO NUOVA DIRETTIVA MACCHINE 
 

Segnaliamo che nella Gazzetta Ufficiale del 19.02.2010 e' stato pubblicato il decreto di 
recepimento della nuova direttiva macchine:  
 
DECRETO LEGISLATIVO 27 gennaio 2010, n. 17 Attuazio ne della direttiva 2006/42/CE, 
relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.  
 
Il decreto, che abroga il DPR 459/96, entrerà in vigore il 06/03/2010. 
 
Rispetto al DPR 459 vengono introdotte ( art. 15) p esanti sanzioni per la messa in 
servizio di macchine non conformi o la modifica di apparecchiature già marcate CE.  
 
ART. 15 
(Sanzioni) 
1. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante o il suo mandatario che immette sul 
mercato ovvero mette in servizio macchine non conformi ai requisiti di cui all'allegato I del 
presente decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 4.000 euro a 24.000 
euro. Alla stessa sanzione è assoggettato chiunque apporta modifiche ad apparecchiature 
dotate della prescritta marcatura CE, che comportano la non conformità ai medesimi requisiti. 
2. Salvo che il fatto non costituisce reato, il fabbricante di una quasi-macchina o il suo 
mandatario che contravviene alle prescrizioni di cui all'articolo 10 del presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 18.000 euro. 
3. Ferma restando l’applicazione dei commi 1 e 2, il fabbricante o il suo mandatario che a 
richiesta dell’autorità di sorveglianza di cui all’articolo 6, omette di esibire la documentazione di 
cui all’allegato VII del presente decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
2.000 euro a 12.000 euro. 
4. Il fabbricante o il suo mandatario che immette sul mercato ovvero mette in servizio 
macchine che, seppure conformi ai requisiti di cui all'allegato I, sono sprovviste della 
dichiarazione di conformità di cui all'allegato II è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. 
5. Salvo che il fatto non costituisce reato, chiunque appone o fa apporre marcature, segni ed 
iscrizioni che possono indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, o entrambi, 
della marcatura CE ovvero ne limitano la visibilità e la leggibilità è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro. 
6. Chiunque promuove pubblicità per macchine che non rispettano le prescrizioni del presente 
decreto legislativo è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 
euro. 
7. Le sanzioni di cui al presente articolo si applicano se il 10 per cento del fatturato connesso 
a tutte le macchine o quasi-macchine per le quali la violazione è accertata è compreso tra il 
minimo ed il massimo della sanzione da applicare ovvero è inferiore al minimo. Se il 10 per 
cento di tale fatturato è superiore al massimo della sanzione da applicare, i relativi importi 
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minimo e massimo sono rideterminati moltiplicandoli per cifre intere crescenti fino a che sia 
verificata la condizione di cui al periodo precedente. La sanzione è determinata secondo i 
criteri di cui all’articolo 11 della legge 24 novembre 1981, n. 689, tenendo conto, in particolare, 
della pericolosità connessa alla non conformità rilevata. In ogni caso la sanzione applicata non 
può superare l’importo massimo di 150.000 euro. 
 
Si ricorda che per fabbricante si intende la person a fisica o giuridica che progetta e/o 
realizza una macchina o una quasi macchina (anche a d uso interno, nel caso di 
macchine auto costruite ). 
 
Lo Studio PAS organizzerà a breve un seminario per illustrare le principali novità e gli 
adempimenti conseguenti.    

Il testo del decreto è disponibile sul nostro sito web http://www.studiopas.it 

 

 

 


